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      «Sapevi che tra noi non avrebbe mai funzionato, vero?» Chiudere la tresca con l’avvocato del mio ex per telefono non era la cosa peggiore che avessi mai fatto, ma non era una bella sensazione.

      «Sasha?» La confusione nella sua voce era una delle ragioni per cui non volevo avere a che fare con lui. «Cosa, mi lasci così? Dove sei adesso? Ti passo a prendere e ne discutiamo a cena.»

      «Ho lasciato la città, Benny. È finita.»

      Rimanere seduta in silenzio a guardare la foto sulla schermata di blocco era meglio che affrontare il silenzio assordante che mi urlava nelle orecchie.

      «A chi hai spezzato il cuore stavolta, Sasha?» River si lasciò cadere sulla sedia mentre io guardavo i modelli dei tatuaggi che adornavano le pareti.

      «Non c’era nessun cuore in ballo, River. Mi conosci.» Mi alzai per avvicinarmi a un’immagine che trovavo interessante, ma sentivo ancora lo sguardo pesante di mia sorella trafiggermi la schiena.

      «Sì. Ti conosco. L’ultima volta che ci siamo sentite, avevi trovato l’amore della tua vita e dovevi mandarmi i tuoi contatti una volta che ti fossi sistemata con lui.»

      Lanciai un’occhiata a mia sorella, che aveva un sopracciglio alzato e le braccia conserte sul petto mentre aspettava che vuotassi il sacco. Sospirai, sapendo che avrei dovuto dirle cos’era successo.

      «Dai, sorellina. Cos’è successo?»

      «Niente di che, davvero.»

      River si batté le mani sulle cosce prima di alzarsi dalla sedia e andarsi ad appoggiare al muro, così che fossi costretta a guardarla. «Niente di che? Quindi ti sei tinta i capelli da rossi a biondi, ma non è stato niente di che?»

      Risi con ironia. «Detto dalla donna che cambia colore di capelli ogni due settimane? L’ultima volta che ti ho vista, li avevi rosa, e adesso ce li hai blu oceano con varie sfumature di verde. Forse ce l’abbiamo nel sangue.» Feci spallucce, sperando che lasciasse perdere. Era stato un lungo viaggio e volevo solo un abbraccio confortante da River, non un interrogatorio.

      Mi gettò un braccio attorno al collo e mi guidò verso il divano nell’angolo della stanza senza finestre. Ci sedemmo una di fronte all’altra, come facevamo da piccole quando ci scambiavamo i segreti. «Cos’è successo?» mi domandò con dolcezza.

      «Ho conosciuto un ragazzo fantastico che aveva tutto. Era un figo pieno di tatuaggi con i suoi soldi e la sua azienda. La prima notte insieme è stata incredibile e ci siamo sposati subito.»

      River sgranò gli occhi e annuì come se stesse seguendo il racconto. Poi si schiarì la gola, mostrando di pensare che ci fosse dell'altro in quella storia.

      «Pensavo che saremmo stati felici insieme. Mano sul cuore, lo pensavo davvero.» Mi misi una mano sul petto per mostrare a River che dicevo sul serio. Era buffo come, per quanto tempo passasse… riuscivo ancora a leggere le espressioni e il linguaggio del corpo di mia sorella. E a giudicare dal suo sguardo, non si stava bevendo la mia storia.

      River si alzò, andò al mini-frigo e tirò fuori due bottiglie d’acqua. Me ne porse una e stappò l’altra per sé. Non mi tolse gli occhi di dosso mentre ne tracannava metà. «Sasha?»

      «Sì?» Aprii la mia bottiglia e ne presi un sorso. Era fredda e confortante per la mia gola secca, ma non la bevvi tutta d’un fiato come aveva fatto lei per via dell’enorme groppo che avevo in gola. Ero turbata per tutto ciò che era successo tra me e Tucker, ma lo sguardo deluso di River me lo fece pesare ancora di più.

      «Non voglio tirarti fuori questa storia parola per parola» disse. «Ascolta, sono tua sorella e mi importa. Dimmi cosa è successo. Che diavolo hai combinato?»

      «Cosa ti fa pensare che abbia combinato qualcosa?» domandai con un lampo di rabbia. Perché River dava sempre per scontato che fosse tutta colpa mia? Il groppo in gola si sciolse e tracannai l’intera bottiglia d’acqua. Quando finii, sorpresi River che mi guardava di nuovo con quel suo dannato sopracciglio alzato. Accidenti, come odiavo quell’espressione sul suo viso.

      «Primo, il cambio di capelli» disse, accennando alla mia testa. «Secondo, non hai la fede al dito, anche se continui a giocherellare con quel punto sulla mano, e infine, stai cercando di farti un tatuaggio.»

      Aprii la bocca per negare tutto ciò che aveva appena detto, ma lei alzò una mano.

      «So come guardi i disegni quando vuoi ricominciare da capo, ma non ti ho mai vista fare tutto il resto. Dai, Sasha. Sputa il rospo.»

      Facendo un respiro profondo, mi guardai intorno nella stanza ed espirai lentamente prima di posare lo sguardo su mia sorella. Meritava di sapere cosa fosse successo, visto che le ero piombata addosso. «Ho sposato Tucker perché era un figo e aveva i soldi, ma dopo otto mesi di matrimonio non avevamo ancora consumato l’unione.»

      River scosse lentamente la testa mentre assimilava il tutto. «Santo cielo, Sasha, cosa hai fatto?»

      «Beh, ho avuto l’idea di farlo ingelosire.» Era buffo quanto mi imbarazzasse questa parte, quindi finii il più in fretta possibile. «Ho avuto una tresca con il suo avvocato aziendale e Tucker ci ha beccati in pieno atto. Ero felice che ci avesse scoperti.»

      «Visto che sei qui seduta con un’aria patetica, immagino che non sia andata come pensavi.» L’espressione di River era più preoccupata che delusa, e questo mi rincuorò. Odiavo quando River pensava male di me. Sapevo di essere sempre un problema per qualcuno, ma odiavo che lo sapesse anche mia sorella.

      «No, non è andata così. Tucker sembrava euforico di averci trovati ed è tornato tutto allegro dalla sua socia in affari dopo aver ottenuto l’annullamento del nostro matrimonio.» Ero furibonda per quella faccenda, anche se in cuor mio sapevo che Tucker mi era stato fedele, anche se io non lo ero stata con lui. Il problema era che la mente di Tucker non era mai stata con me, ed era quello che mi aveva ferita, e il motivo per cui avevo fatto quello che avevo fatto.

      «Era innamorato della sua socia? Stai solo facendo la melodrammatica, ne sono sicura.» River si voltò e gettò la sua bottiglia nel cestino, poi si rivolse di nuovo a me. «Pensi sempre che sia qualcosa di personale quando non lo è. Hai considerato che l’abbia fatto perché lo stavi tradendo? Per l’amor del cielo, Sasha, eri sua moglie. Questo deve averlo ferito immensamente.»

      Feci spallucce, ma conoscevo la verità. Lo sguardo negli occhi di Tucker ogni volta che tiravo fuori Jules, la sua socia, mi faceva male al cuore. Una donna sa quando un uomo è innamorato di un’altra, e io sapevo con ogni fibra del mio essere che Tucker amava Jules e non me.

      «Quindi quello al telefono poco fa era l’avvocato? Quello con cui hai avuto la tresca?» River inclinò la testa di lato e attese la mia risposta.

      «Sì. Era Benny. La nostra relazione non era niente, stavamo solo ammazzando il tempo, ma ho la sensazione che lui pensasse che fosse qualcosa di più. Povero disgraziato, credeva che saremmo stati insieme per sempre, ma se avessi dovuto passare il resto della vita con qualcuno, di certo non sarebbe stato con lui.»

      «Quindi è per questo che sei single, eh?» River spostò una gamba e si protese in avanti sul divano. Appoggiò i gomiti sulle ginocchia e si prese il viso tra le mani. «Vivi le avventure più incredibili, ma devi rallentare. Sei come il diavolo della Tasmania, vai così veloce che a malapena riesci a controllarti e lasci una scia di distruzione al tuo passaggio.» Mi lanciò uno sguardo che era allo stesso tempo comprensivo e di sfida.

      «Sì, sì, sì. Mi sono confessata e ti ho detto perché sono single, ma tu? Qual è la tua situazione?» Volevo davvero sapere come avrebbe risposto la mia bellissima, calma e stabile sorella.

      River si voltò verso di me e sorrise. «Sono troppo intelligente per lasciare che qualcuno mi metta la corda al collo.»

      «Mmh, beh, sembra che per te stia funzionando.» Sperai che River cogliesse il sarcasmo nella mia voce. «Sono sicura che quando torni a casa hai qualcuno seduto al tuo fianco. Una persona speciale che ti massaggia i piedi e ti chiede com’è andata la giornata.»

      River ignorò il mio commento, ma mi diede qualche pacca sulla gamba prima di alzarsi e attraversare la stanza. Lì si girò di scatto e, mettendosi le mani sui fianchi, chiese: «Dove alloggi?»

      «A proposito di questo…»

      «Sai che da me ci sarà sempre posto per te.»

      «Evvai. Sapevo che mi avresti fatta stare da te per un po’.» Saltai in piedi e mi piazzai di fronte a River.

      «Puoi restare per un paio di settimane mentre cerchi un posto tuo e un lavoro. Dopodiché, dovremo essere sorelle che vivono in case separate.» River inclinò la testa di lato. «Capito?»

      «Certo che ho capito, e non sarò un problema. Lo giuro.»

      «Questa suona come una promessa, e ti ci terrò fede, anche se sei sempre un problema per qualcuno.» River mi sorrise. Avevo un rifugio e potevo prendermi un po’ di tempo per capire la mia prossima mossa. «Vieni, dammi un abbraccio.»

      Ci abbracciammo e sospirai di felicità, anche se non sapevo cosa sarebbe successo dopo. River fu la prima a staccarsi. Nessuna delle due era una grande dispensatrice di abbracci, ma di solito l'altra sembrava capire quando ne avevamo bisogno.

      «Adesso devi andare perché è arrivato il mio prossimo appuntamento e ci serve la stanza» disse River mentre spruzzava del disinfettante sul lettino da tatuaggio.

      «Nessun problema. Girovagherò a guardare le immagini dei tatuaggi finché non troverò qualcosa che mi tocchi l'anima. Poi potrai tatuarmelo addosso.» Indietreggiai con una mossa teatrale, chiedendomi se River avrebbe detto qualcosa sulla mia sceneggiata.

      Mia sorella rise e indicò la porta. «Ottimo piano. Ora fuori.»
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